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Gli obiettivi 
di lotta 

dei braccianti 
per l'autunno 

Sulla b u e di una relazio
ne della compagna Donatella 
Turtura, segretaria nazionale, 
il comitato direttivo della fé-
derbracclantl ha esaminato la 
situazione sindacale e 1 com
piti della categoria. 

LOTTE ESTIVE — Il rin
novo di oltre 30 contratti pro
vinciali vede risultati salaria
li mediamente positivi, nuovi 

diritti nell'Inquadramento delle 
qualifiche, nell'organizzazione 
del lavoro, ma 11 dato saliente 
è che si allargano In modo 

cospicuo 1 poteri di Interven
to del lavoratori sulle trasfor
mazioni agrarie e quindi per 
l'occupazione. Le contestuali 
vertenze nazionali con 11 go
verno per Investimenti quali
ficati In politiche settoralll e 
per un nuovo rapporto 
di scambio tra agricoltura e 
Industria hanno reso concreta 
la saldatura fra le lotte con
trattuali e le lotte per lo svi
luppo 

Il fronte che si è svilup
pato con le lotte bracciantili 
ha Investito centinaia e centi
naia di assemblee elettive, le 
forze politiche, le categorie, 
oporale, le organizzazioni con
tadine. CU organismi unitari 
di categoria si sono ovunque 
vitalizzati e ciò e ancora più 
Importante se si considera la 
collocazione della Flsba na
zionale nel difficile dibattito 
Interno alla CISL ed alla UIL 
del mesi estivi. Caratterizza
te da una grande spinta per 
gli Investimenti e le trasfor
mazioni agrarie, le lotte brac
ciantili hanno aperto articola
zioni di grande rilievo nelle 
organizzazioni agrarie provin
ciale e tra esse e la Confa-
grlcoltura. La parte più av
vertita del padronato agrario 
percepisce che nuovi rappor
ti si vanno instaurando tra 
operai e contadini e 11 ruolo 
sempre più dirigente che ver
rà ad assumere l'Intervento 
pubblico in agricoltura 

VERTENZE — Le lotte 
estive hanno dato grande for
za agli obiettivi fissati per le 
« vertenze agricoltura » e 
« Partecipazioni statali », ma 
dal confronti parziali attuati 
non sono emersi risultati po
sitivi. Le Partecipazioni stata
li hanno riconosciuto formal
mente di dover avere un ruo
lo verso l'agricoltura parten
do dagli investimenti agrico
li che sono destinati a svllup-
Sare una domanda di beni 

ìdustrtall ma, concretamen
te, hanno assolto una funzione 
molto negativa nella vertenza 
del pomodoro che poteva essere 
la prima prova seria di un 
nuovo rapporto fra agricol
tura e industria. Per ciò che 
al riferisce alla «vertenza 
agricoltura», 11 governo non 

* al è confrontato col sindacati 
, e l'unico Impegno governativo 
•). riguarda 11 Piano Zootecnico 

O.300 miliardi) 1 cui criteri 
sono profondamente dlscutibl-

*; 11. Noi consideriamo pertanto 
in pieno sviluppo le «verten

ti ze agricoltura e Partecipazlo-
F ni statali», dato fra l'altro 

che è ancora aperto 11 prc-
1 btema della certezza di Inve-
• sttmento almeno del 3.834 mi

liardi annunciati dal governo 
', 11 4 luglio 1074. 

FISCALIZZAZIONE —Men-
. tre sulle « vertenze » il gover-
>• no rimane ancora dlslmpe-
,; gnato, la sua intenzione di 

utilizzate su larga scala la 
fiscalizzazione degli oneri so-

,- clall desta grandissima pre
occupazione. Proprio In cam
po agricolo abbiamo compiuto 
per lunghissimi anni la espe-

I; rlenza degli sgravi degli one-
•;. ri sociali per le aziende ed 
': 11 risultato sulle trasformazlo-
r ni agrarie è stato nullo, an-
; zi la grande azienda capita

listica ha ricavato dalla fi
scalizzazione un incentivo al
la stagnazione. In secondo 
luogo, toccare 11 sistema pre

ti vldenzlale italiano con fisca-
| lizzazlonl generalizzate In as-

i>enza di una rigorosa e pre
liminare riforma fiscale si
gnifica di fatto mettere In dl-

L. scusslone 1 diritti prevlden-
'' ziall conquistati con tante lot-

'•" te dal settori più deboli del 
' lavoratori cioè 1 sottoccupati 

e i disoccupati agricoli. 

i< L O T T E D 'AUTUNNO — C'è 
R una non corrispondenza pale-
; se fra la grande scelta sin-
' dacale di privilegiare l'occu- | 

4 pastone e le scelte governati
ve per 11 decretone. 11 rlfinan-

V zlamento della Cassa per 11 
Mezzogiorno, la flscallzzazlo-

'.. ne. Per la Cassa del Mezzo-
. giorno l'investimento di 20 mi-

1 la miliardi va ad Incentivi In
dustriali disorganici, scollega-

; ti sia da Plani Regionali sia 
1 dalla ideazione vera e pro

pria di un «sistema Indu
striale» per 11 Mezzogiorno. 

; Una visione del genere non 
consente la ripresa del Mez
zogiorno e non dà opportu-

; nltà alle Industrie del Nord 
per la loro riconversione: 
Inoltre, con l «progetti spe
ciali» la Cassa continuereb
be ad operare In agricoltura 
sottraendo alle Regioni le lo-

" ro funzioni primarie. 
i Per l braccianti le 

scelte per l'autunno sono: la 
gestione del larghi poteri con-
qulstatl con le lotte estive 

1 e 1 rinnovi nell'Italia Cen
trale, la costruzione dal bas-

» so del programmi regionali 
per lo sviluppo agro-

;, industriale per Influire larga-
: mente sui bilanci regionali 
i 1976. 11 prosieguo delle ver

tenze nazionali « agricoltura e 
t Partecipazioni statali » con 11 
." governo. 

L'Iniziativa di massa sul ca
ratteri che deve avere il rlfi-

1 nanziamento della legge per 
1- il Mezzogiorno deve saldare 11 
(• confronto dello Regioni con 

11 governo centrale, delle 
masse bracciantili con le 
masse operale e contadi
ne. 11 Nord con II Sud 
portando In campo nell'autun
no r,on generiche solidarietà 
con 11 Mezzogiorno bensì l'as
sunzione da parte della classe 
operala del nuovi banchi di 
prova delle volontà merldlo-
ttllstlch* 

I problemi dell'occupazione al centro dell'iniziativa sindacale 

La Fiat sfugge al confronto 
Alfa: negoziato interrotto 

A Torino oggi nuovo incontro — Si insiste su una « mobilità » non contrattata della forza 
lavoro — Denunciate dalla FLM le gravi inadempienze dell'azienda automobilistica dell'Iri 

Il dibattito al convegno della FLC 

Cottimismo, qualifiche 
salario nel nuovo 

contratto degli edili 
Interventi d i Truffi e di Camiti - Chiesto al governo un impegno 
concreto per il rilancio della legge sulla casa - Diritti in azienda 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

Che la Fiat abbia poca vo
glia di aprire col sindacato 
un confronto serio sulle sue 
scelte di politica Industriale 
è apparso chiaro oggi, fin 
dalla ripresa della verifica 
generale con la FLM, sospesa 
11 4 settembre. Sul problemi 
dell'occupazione, degli inve
stimenti, della ripresa pro
duttiva, dell'organizzazione 
del lavoro, i rappresentanti 
del monopollo continuano a 
fornire risposte evasive e 
strumentali, quando non si 
tratta di aperti rifiuti. 

Appare sempre più chiaro 
che la Fiat non vuole assu
mere 11 benché minimo Im
pegno su argomenti che stan
no al centro del prossimo rin
novo contrattuale: stamane 
si doveva Iniziare l'esame del
la situazione delle fabbrichi] 
di autocarri ed autobus. 

Invece la Fiat ha ripropo
sto la sua richiesta di tra
sferire 1S.000 operai da una 
fabbrica di automobili all'al
tra. Su questo problema del 
trasferimenti è opportuno un 
chiarimento, per evitare ogni 
equivoco, perché la mobilita 
della forza lavoro sarà uno 
del temi del prossimo con
tratto. 

La FLM non ha mal rifiu
tato aprioristicamente 11 tra
sferimento di lavoratori da 
produzioni che «non tirano» 
a produzioni che sono più 
richieste sul mercato. Il sin
dacato però chiede due cose: 
In primo luogo che t trasfe
rimenti stano contrattati in 
base a criteri obiettivi (che 
alla Fiat sono stati fissati 
nell'accordo aziendale dello 
scorso 4 luglio) e che assie
me al traslerlmenti si abbia 
un quadro di riferimenti cer
ti: la Fiat cioè deve garan
tire lo sviluppo produttivo 
del settori nel quali aumenta 
gli organici; deve garantirò 
(visto che l'andamento del 
mercati glielo consente) che 
non ci saranno licenziamen
ti collettivi di manodopera 
per tutto il 1976, deve Impu
gnarsi a riaprire le assun
zioni bloccate dal 1973. 

Ma sono proprio questi gli 
Impegni che la Fiat rifiuta 
di assumere. Questo dissenso 
di fondo e stato superato ne
gli Incontri ristretti che si 
sono svolti stamane tra 11 di
rettore delle relazioni indu
striali Fiat dottor Annibali 
e 11 segretario della FLM Mat
tina Zavagnln, Morese e Zìi-
11. E' stato deciso di ripren
dere la discussione sul tra
sferimenti domattina. Nel po
meriggio finalmente è comin
ciato 11 confronto su autocar
ri ed autobus. 

Poche settimane fa 11 di
rettore di una finanziarla del
la Fiat, dottor Romiti, ave
va dichiarato al giornalisti 
che la Iveco (la Holding co
stituita dalla Fiat e dalla te
desca Maglrus Deutz) mira a 
superare la Mercedes e a 
diventare la prima produttri
ce di veicoli Industriali in 
Europa- Oggi Invece la Fiat 
ha detto che l'andamento 
del settore, anche se non pro
prio negativo, è preoccupan
te, che lo stoccaggio di auto
carri Invenduti è salito da 13 
mila camion al 1. settembre 
a 14 mila camion. 

Inoltre la Fiat ha dichia
rato che 1 recenti provvedi
menti governativi per II ri
lancio dell'edilizia e delle 
opere pubbliche (che Agnelli 
aveva lodato) sono tardivi e 
limitati e non possono pro
vocare a breve termine una 
ripresa del mercato. Il nego
ziato è stato aggiornato a 
domani, ma le probabilità 
che 1 contrasti vengano supe
rati appaiono assai scarse. 

Michele Costa 

Le trattative tenutesi a Ro
ma fra la FLM e la direzio
ne dell'Alfa Romeo si sono 
concluse con un nulla di fat
to per responsabilità della 
azienda, come afferma un co
municato del sindacati. En
tro domani tutti 1 consigli di 
fabbrica del gruppo esamine
ranno la situazione e deci
deranno le conseguenti Ini
ziative. La FLM ha Intanto 
chiamato In causa TIRI chie
dendo un urgente Incontro, e 
lo stesso ministero delle Par
tecipazioni statali sottolinean
do il « grave significato po
litico delle scelte della di
rezione » che ha risposto ne
gativamente sul problemi di 
prospettiva e di sviluppo del 
gruppo. 

«La vicenda dell'Alfa Ro
meo — rilevano 1 sindacati — 
unitamente a quella del set
tore della navalmeccanica 
rendono urgente una verifica 
di fondo della politica delle 
aziende a partecipazione sta
tale e riconfermano l'esigen
za di un'azione di lotta nel 
settore pubblico secondo le 
decisioni del Direttivo nazio
nale della FLM». 

Nel corso dell'Incontro la 
direzione dell'Alfa Romeo ha 
esposto 11 suo programma che 
la FLM nel comunicato cosi 
sintetizza: 1) un'Ipotesi di 
sensibile aumento delle ven
dite nel blennio 1978-T7 (cir
ca 60 000 autovetture); un 
progetto di ristrutturazione 
volto ad aumentare l'efficien
za e la produttività azien
dale sulla base del trasferi
mento di centinaia di lavo
ratori ad altri settori di at
tività e del decentramento di 
talune l«vora7lonl dagli sta
bilimenti dell'Alfa Sud e di 
Arese alla Splca, allo stabili
mento di Pomlgllano e ad al
tre aziende esterne al gruppo. 

DI fronte a queste posizioni 
la FLM e 11 consiglio di fab
brica hanno riconfermato lo 

Impegno previsto dall'accor
do del dicembre 1974 a di
scutere 1 problemi connessi 
con la mobilità, ponendo però 
« l'esigenza che 1 problemi, 
pur legittimi, della efficienza 
aziendale venissero affronta
ti in un quadro più comples
sivo ». La FLM perciò ha 
chiesto, fra l'altro, una ve
rifica degli Impegni assunti 
dall'Alfa nel dicembre dello 
scorso anno per gli investi
menti e la creazione di otto
mila posti di lavoro nel Sud 
ed ha sollecitato l'Alfa ad una 
discussione più complessiva 
della sua strategia In sede 
IRI. 

Le risposte date dalla di
rezione dell'Alfa — come rile
vano 1 sindacati — sono sta
te di « indisponibilità » a ve
rificare 1 programmi di In
vestimento, a discutere un 
programma di avvio del re
cupero degli organici. VI è 
stato un «sostanziale rifiu
to» anche per la proposta di 
verificare 1 tempi e 1 modi 
di reintegro degli organici in 
relazione allo stesso program
ma produttivo del blennio 
1976-'77. Ha riconfermato le 
sue esigenze di ristrutturazio
ne e di decentramento «sen
za il minimo riferimento al
la salvaguardia del livelli di 
occupazione previsti dall'ac
cordo del 1974». Per quello 
che riguarda la cassa Inte
grazione l'azienda ha prospet
tato la possibilità di non far
vi ricorso fino al marzo del 

1976, salvo l'eventualità di un 
«ponte» durante le festivi
tà di fine anno. 

« Queste risposte dell'Alfa 
Romeo — rileva la FLM — 
non hanno consentito la pro
secuzione del negoziato». La 
FLM ha chiesto quindi un 
urgente incontro con TIRI, La 
impossibilità di raggiungere 
un'Intesa positiva —afferma 
la nota del sindacati — è 
«da attribuirsi esclusivamen
te all'azienda che ha respin
to ogni più equa e ragione
vole proposta, palesando In 
tal modo un'evidente contrad
dizione tra le sue dichiara
zioni distensive pubbliche e 
I comportamenti pratici. In 
questo senso appare Indub
bio che 11 gesto unilaterale 
dell'Alfa Romeo di mettere 
in cassa integrazione 15.000 
lavoratori non può più appa
rire come un gesto Isolato, 
ma va ormai Inquadrato in 
una scelta politica precisa: 
quella cioè di non considera
re ormai necessario un cor
retto rapporto con 11 sindaca, 
to». «E' questo — conclude 

II comunicato — un profondo 
mutamento di linea che può 
portare a nuovi gravi mo
menti di tensione. E' Illuso
rio e pericoloso pensare che 
1 problemi della ripresa eco
nomica e dello sviluppo pro
duttivo si possano risolvere 
senza l'apporto del sindacato 
e del lavoratori, o, peggio, 
contro 11 sindacato e 1 lavo
ratori ». 

IL 26 ASSEMBLEA DEI DELEGATI CHIMICI ^VJLSttZXXZ 
dftlegatl per l'approvazioni definitiva dell* piattaforma rlvwidicatlva per il rinnovo del contratto 
di lavoro del chimici eh* scade alla fine di settembre. In preparazione di questa assemblea, 
cui parteciperanno circa mille delegati, lunedi prossimo si riunirà l'esecutivo unitario di 
categoria. L'Ipotesi di piattaforma, messa a punto nel mesi scorti nel corso di una serie 
di essamole* di b a u . Interessa circa 350 mila lavoratori dell'Industria chimica, farmaceu
tica, dalla fibre, del callophan, degli olii • margarina, della detergerne • di altri settori 

Ieri incontro presso il ministero del Bilancio 

ANCORA NESSUN IMPEGNO CONCRETO DEL GOVERNO 
PER I PROBLEMI POSTI DALLA VERTENZA TARANTO 
Presanti le organizzazioni sindacali nazionali e provinciali, la Regione Puglia e il Comune • Atteggiamento chiuso della Fin-
sider - Critiche dei sindacati - Bloccati I Kcenziamenti - Nuovo incontro il 1° ottobre - Una dichiarazione del segretario della CCdL 

Nessuna garanzia per ri futuro dell'azienda 

Chiesta la cassa integrazione 
per gli operai della Benelli 

I sindacati chiedono una discussione preventiva sulla situazione del com
plesso industriale - La settimana lavorativa dovrebbe essere ridotta a 4 giorni 

Dal nostro corrispondente 
PESARO. 10. 

Si profila la cassa integra
zione per 1 circa 600 operai 
della Benelli di Pesaro. 

E' questa la richiesta for
mulata dalla direzione della 
azienda appartenente al grup
po De Tomaso. I giorni di 
cassa integrazione dovrebbero 
essere IT, scaglionati fino alla 
fine dell'anno, riducendo la 
settimana lavorativa a quat
tro giorni e attuando tre lun
ghi ponti, 11 primo dovrebbe 
comprendere tutta la prossi
ma settimana. Sulle prospet
tive susseguenti al periodo di 
cassa Integrazione, silenzio as
soluto da parte dell'azienda. 

Nel corso delle assemblee 
di fabbrica tenutesi Ieri, 1 la
voratori hanno respinto una
nimemente le pretese della 
direzione della Benelli di por

re gli operai sotto cassa in
tegrazione, senza discutere 
preventivamente tutti i pro
blemi, In particolare quelli 
che riguardano 11 futuro del 
complesso Industriale, con le 
organizzazioni sindacali. 

Il ricorso alla cassa Inte
grazione deriva, secondo la 
direzione dell'azienda, dall'esi
genza di smaltire una grande 
quantità di « motorini » in
venduti che giacciono nel ma
gazzini. Ciò In conseguenza di 
una brusca contrazione delle 
vendite sul mercato naziona
le ed estero. 

DI fronte a questa situa
zione, che minaccia di porta
re un ulteriore colpo all'oc
cupazione della provincia di 
Pesaro e Urbino — colpita 
dalla crisi In tutti 1 settori 
produttivi — le organizzazio
ni sindacali, 11 consiglio di 

fabbrica ed 1 lavoratori della 
Benelli stanno mettendo a 
punto una strategia comune 
per la difesa dell'occupazione 
e per incidere positivamente 
sulle scelte future del com
plesso pesarese, avendo a lo
ro fianco 11 comune di Pesa
ro e la provincia, che hanno 
da tempo Individuato nel tra
sferimento della fabbrica, le 
condizioni per 11 suo svi
luppo e per la necessaria ri
conversione produttiva. 

L'articolazione della lotta po
trebbe Investire anche le al
tre fabbriche del gruppo De 
Tomaso. A questo proposito 
1 consigli di fabbrica, della 
Benelli, della Guzzi e della 
Maseratl si sono Incontrati 
pochi giorni fa a Modena per 
studiare una piattaforma co
mune tale da consentire 11 
coordinamento delle Iniziative 
nel tre complessi Industriali. 

Riunito il coordinamento dei consigli d i fabbrica 

Il «polo» di Porto Marghera 
si ferma venerdì per 4 ore 
Gli obiettivi dello sciopero generale - L'occupazione e la difesa delia salute 

al centro della giornata di lotta - Incontro con la giunta comunale 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 16 

Il coordinamento del consi
gli di fabbrica dell'arca indu
striale di Porto Murghera, si 
e riunito Ieri pomeriggio 
presso lo stabilimento Ali
mentai per decidere l'allarga
mento e la partecipazione di 
tutte le categorie alla giorna
ta di lotta di venerdì prossi
mo 19 settembre, a sostegno 
degli obiettivi che vedono im
pegnati 1 lavoratori di diver
si settori, soprattutto della 
chimica, dell'alluminio e me
talli non ferrosi, dell'edilizia 
e della metalmeccanica, del
l'energia, della cantleris'.lca 
e delle Imprese per 11 risa
namento, le riconversioni pro
duttive, gli investimenti, l'oc
cupazione. 

L'assemblea ha riconferma
to, al termine di un lungo di
battito, la scelta di effettua
re lo quattro ore di sciopero 
generale di venerdì e, in 
concomitanza, di dar vita alla 
manifestazione unitaria che 
avrà luogo alle ore 10 in 
piazza Ferretto a Mestre, 

Secondo la federazione uni

taria provinciale COIL-CI3L-
UIL, questa prima Iniziati
va di lotta non vuole essere 
un momento di protesta ne di 
forzatura della vertenza Mori-
tedlson, dalla quale pure e 
scaturita la necessita di una 
lotta più generale, ma un mo
mento di unità del lavorato
ri della zona, allo scopo al 
realizzare un supporto ed ima 
aggregazione organica delle 
diverse Iniziative settoriali 
per avviare a conclusione la 
vertenza territoriale, anche in 
rapporto alle lotte per 1 rin
novi contrattuali. 

Per quanto riguarda Porto 
Marghera, occorre rideflnlre 
alcuni termini prioritari 'Iel
la lotta, che riguardano In
nanzitutto: 1) il risanamento 
produttivo e la realizzazione 
di un accordo In tal senso con 
la Montedtson, sulla base del
la piattaforma presentata a 
suo tempo sulla manutenzio
ne: 2) Il potenziamento a 
Marghera del centro di medi
cina preventiva del lavoro, 
attraverso la costituzione di 
un cons'orzlo tra comune, pro
vincia e con 11 finanziamento 
della regione. 

Infine, è stata riaffermata, 
In rapporto alla definizione 
di un plano nazionale del set
tore, la necessità del colle
gamento della cantieristica di 
Porto Marghera con quella 
del centro storico, stabilendo 
le necessarie Integrazioni In 
considerazione delle corri
spondenti specializzazioni e 
potenzialità tecnologiche. 

Nella stessa mattinata ci' 
Ieri, questi temi sono stali 
affrontati dal sindacati an
che cor» la giunta comunale, 
nel corso di un incontro al 
termine del quale è stata fis
sata una serie di priorità, che 
riguardano, nell'ordine: la 
scuola e l'edilizia scolastica, 
la crisi del vetro, 1 traspor
ti, la salute, il risanamento 
edilizio de) centro storico e 
l'equo canone, oltreché ovvia
mente 1 problemi dello svi
luppo generale di Porto Mar
ghera e di Venezia, per 1 qua
li e già stato stabilito di in
dire, dopo la metà di ottobre, 
una conferenza economica or
ganizzata dal comune. 

Tullio Besek 

Per la quarta volta la 
«vertenza Taranto» per l'oc
cupazione e un nuovo tipo 
di sviluppo economico e so
ciale è approdata ad un ta
volo ministeriale. Questa vol
ta si e trattato del ministe
ro del Bilancio e della pro
grammazione. Ancora una 
volta da parte del governo 
non vi sono state risposte 
certe e definite nel confronti 
del problemi sollevati dalle 
organizzazioni sindacali, dal
le forze politiche democrati
che e dagli Enti locali. 

All'incontro di Ieri mat
tina, durato quattro ore, han
no preso parte 11 sottosegre
tario on. Lima, funzionari 
della Cassa per 11 Mezzogior
no, dai ministeri del Lavori 
Pubblici e del Lavoro, 11 pre
sidente della Flnslder, dottor 
Capanna. Il direttore del IV 
Centro siderurgico, lng. Co
sta, le segreterie confederali 
nazionali e provinciali, i 
membri delle segreterie delle 
organizzazioni sindacali degli 
edili e del metalmeccanici, 1 
rappresentanti della Giunta 
e del Consiglio comunale di 
Taranto (per 11 nostro Par
tito era presente il compa
gno Giuseppe Cannata, capo
gruppo consiliare e segreta
rio della Federazione) e del
la Giunta regionale pugliese. 

Per quanto riguarda i pro
blemi generali posti dalla 
vertenza Taranto 11 governo 
ha assunto l'Impegno di ri
convocare la riunione entro 
il primo di ottobre- Il lasso 
di tempo è stato chiesto da 
Lima per «capire» che cosa 
è la vertenza e quali 1 pro
blemi posti. Insomma, dopo 
circa quattro anni e dopo 
una girandola di riunioni e 
di Incontri, 11 governo con
tinua a chiedere tempo per 
« conoscere 1 problemi ». Que
sto atteggiamento di « lati
tanza » è stato severamente 
criticato dal sindacati e dal 
rappresentanti della città che 
nel loro Interventi hanno ri
marcato « Insoddisfazione e 
amarezza » per queste rispo
ste elusive, mentre I proble
mi urgono 

E' noto Infatti che da oltre 
un anno 1360 edili sono In 
cassa Integrazione speciale 
per la fine del lavori di 
raddoppio degli Impianti del 
IV Centro: inoltre l'italslder 
ha reso noto che devono es
sere espulsi dall'area indu
striale altri 1.200 edili e 960 
metalmeccanici. Ancora: en
tro 1 primi mesi del prossimo 
anno si andrà alla conclusio
ne del raddoppio per cui lo 
spettro della disoccupazione 
pende su altri 9 000 lavorato
ri. A tutto questo bisogna 
aggiungere altri 13 000 disoc
cupati « ufficiali », I giovani 
In cerca di prima occupazio
ne, 1 senza lavoro non Iscritti 
al collocamento, gli strati di 
forza-lavoro sottoutilizzata o 
utilizzata nel settori margi
nali dell'economia Ionica. 

E' chiaro quindi — ma non 
da oggi — che la situazione 
di Taranto e della sua pro
vincia si presenta con carat
teri di acuta drammaticità e 
per risolvere la quale non 
sono assolutamente sufficien
ti « provvedimenti tampone ». 

E' questa d'altro canto l'im
postazione che 1 rappresen
tanti di Taranto hanno im
presso alla riunione quando 

hanno detto con chiarezza 
che non è possibile affrontare 
la questione dei lavoratori In 
cassa Integrazione e di quelli 
per 1 quali sono stati annun
ciati 1 licenziamenti se non 
In un'ottica per cosi dire glo
bale, cioè contestualmente al 
problemi di un nuovo tipo 
di sviluppo di Taranto. 

Estremamente chiuso l'at
teggiamento della Flnslder e 
del suo presidente Capanna 
a proposito del blocco dei 
licenziamenti « per fine lavo
ri»: 1 sindacati ne hanno 
chiesto il congelamento sino 
a quando non si stabiliscono 
scadenze, modalità e tempi 
concreti del trasferimento 
degli operai nelle aziende che 
devono attuare 11 programma 
edilizio delle cooperative e 
dell'IACP-Italslder (per 11 
quale Ieri mattina sono 
stati sbloccati tredici miliar
di). Governo e Flnslder — do
po momenti di tensione — 
hanno acconsentito alla giu
sta rivendicazione avanzata 
dalle organizzazioni sindaca
li e dai rappresentanti del 
Comune, della Regione e del
le forze politiche. 

Sulla riunione di ieri mat
tina il segretario genera
le della Camera del Lavoro 
di Taranto, compagno Luigi 
DI Palma, ci ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua
le si legge che « di /ronte 
alla drammaticità e all'urgen
za con la quale ni pongono 
i problemi della realtà ioni
ca, sollevati in vane occasio
ni con grandi movimenti di 
lotta, scioperi e manifesta
zioni popolari, è sconcertante 
e politicamente grave l'asso
luta mancanza di indicazioni 
precise e chiare da parte del 
governo. 

« Questa assenza di coscien
za e consapevolezza della gra
vità dei problemi denota una 
mancanza di visione program
mata di precise priorità da 
affermare nel Paese, e nel 
Mezzogiorno e in Puglia in 
particolare, per avviare un 
nuovo tipo di sviluppo. Il vo
ler continuare a ridurre — ha 
proseguito 11 compagno DI 
Palma — i problemi posti 
dalla " vertenza Taranto " 
alle questioni relative alla co
siddetta " disoccupazione di 
ritorno" per la fine dei la
vori di raddoppio dell'Hai-
sider è un chiaro sintomo di 
ciò. L'impegno strappato nel 
corso della riunione di ricon
vocare le parti per un suc
cessivo incontro per esamina
re le questioni politiche po
ste dalla " vertenza " pub co
stituire un risultato positivo 
nella misura in cui il go
verno e le Partecipazioni sta
tali abbiano la volontà e la 
capacità di fornire risposte 
precise e concrete alle que
stioni sollevate dal movi
mento. 

« Se questa assunzione di 
responsabilità politica non do
vesse esserci, — ha concluso 
11 segretario della CCdL — 
è chiaro che sarà inevitabile 
una acutizzazione della ten
sione e dello scontro sociale, 
del quale le organizzazioni 
sindacali, a livello locale, re
gionale e nazionale, con il 
sostegno delle forze politiche 
democratiche e dell'intera co
munità ionica, si faranno 
sostenitori ed interpreti ». 

Giuseppe F. Mennella 

tuall, in una grande città 
meridionale. 

Tutti questi temi, come sul
la impostazione della verten
za lnterconfederale sugli scat
ti d'anzianità (alla quale gli 
edili si sono dichiarati d'ac
cordo) verranno discussi do
mani e dopodomani nel di
rettivo della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. SI intrec
cerà anche il dibattito tra 
le varie categorie sull'entità 
degli aumenti della paga base 
(gli edili chiederanno circa 
trentamila lire mensili ugua
li per tutti). In modo da po
ter completare le piattaforme 
che saranno quanto prima 
inviate alla controparte. 

s. c i . 

Si 
uno 
nel 

del 

profila 
sciopero 
settore 

parastato 

I 200 mila lavoratori del pa
rastato (mutue, istituti d'as
sistenza e previdenza, Croce 
Rossa Italiana, Cassa del 
Mezzogiorno ecc.) attueranno 
due giornate di sciopero 11 
primo e il 2 ottobre «qua
lora entro tale data non 
siano Iniziate le trattative 
per 11 primo contratto collet
tivo del settore la cui decor
renza è fissata al primo otto
bre 1973». 

Nei primi giorni di ottobre 
si riunirà 11 direttivo unitario 
di categoria per fissare «ove 
necessario » 1 termini e le 
modalità delle ulteriori Ini
ziative di lotta «con carat
tere di continuità» e per 
approvare l'ipotesi definitiva 
contrattuale il cui testo sarà 
oggetto nei prossimi giorni 
di dibattito a livello di tutte 
le strutture sindacali di cate
goria. 

In un comunicato la FLEP 
(federazione sindacale unita
ria di categoria) ha preso 
atto dell'avvenuta firma da 
parte del presidente del Con
siglio Moro del decreti rela
tivi alla classificazione degli 
enti e alla nomina della de
legazione contrattuale e ha 
chiesto che entro la corrente 
settimana siano pubblicati 1 
decreti relativi sulla Gazzetta 
ufficiale. 

Sul palcoscenico del « teatro delle Arti », trasformato In 
tribuna per II convegno della FLC su « contratti, occupazione, 
Investimenti », si avvicendano I delegati giunti da ogni pro
vincia d'Italia. Ciascuno esprime esigenze, sollecita la solu
zione di problemi, pone interrogativi sulle prossime lotte con
trattuali. Gli edili meridionali parlano dell'occupazione, di co
me sia diventato difficile 
trovare lavoro, anche per col
pa del blocco delle opere pub
bliche che si aggiunge al ri
stagno annoso, ormai, del
l'edilizia residenziale: e par
lano anche del salarlo che 
la mancanza di lavoro riduce 
a livelli bassissimi. Di qui 
l'esigenza di un recupero im
mediato che tuteli 11 reddito 
eroso dagli effetti combinati 
dell'Inflazione e della reces
sione. 

I delegati del settentrione 
pongono l'accento anch'essi 
sul salario, naturalmente, ma 
In particolare sull'organizza
zione del lavoro: il cottimi
smo, 11 subappalto. Il « lavo
ro nero », sono plaghe sem
pre più vaste, che sfuggono 
al sindacato. « Se non recu
periamo — è la sostanza del 
discorso che vlen fatto dal 
delegati — un controllo su 
tutto l'insieme della organiz
zazione del lavoro, rischiamo 
di subire una pesante scon
fitta e di vedersi sbriciolare 
il potere contrattuale conqui
stato in questi anni ». 

Perciò. 11 prossimo contrat
to dovrà fare del controllo 
sulla organizzazione del la
voro la vera e propria discri
minante dello scontro con il 
padronato: « i contratti non 
si chiuderanno — ha detto 
il segretario confederale del
la Clsl. Pierre Camiti Inter
venendo Ieri nel dibattito — 
se non portando a casa ri
sultati concreti su questi 
aspetti essenziali: ed è un 
impegno che riguarda tutto 
il movimento sindacale » 

E' questa tematica, d'altra 
parte, che rende evidente e 
concreto il rapporto tra ver
tenze contrattuali e rilancio 
dell'edilizia e della produzio
ne Industriale. Dal momento 
In cui la tendenza prevalente 
è quella di restringere la ba
se produttiva del paese (pro
prio l'edilizia ha subito un 
pesante ridimensionamento 
durante questi anni di crisi) 
e polche tale restringimento 
passa attraverso 1 licenzia
menti in massa e U decen
tramento della produzione, 
facendo svolgere Intere fasi 
de! ciclo a ditte che prospe
rano grazie al sottosalarlo 
(è una delle versioni preva
lenti della «mobilità del la
voro»), è evidente che il sin
dacato deve riprendere le fila 
dell'intero mercato del lavo
ro, per poter contrattare con 
sufficiente efficacia la ricon
versione produttiva. Proprio 
questo è 11 punto centrale 
della piattaforma che ne! di
battito di Ieri gli edili hanno 
messo a punto. . 

Ma 1 lavoratori delle co
struzioni sono anche coscien
ti che la loro forza contrat
tuale non potrà crescere, le 
loro condizioni di lavoro nel 
cantieri non potranno miglio
rare se l'edilizia non uscirà 
dall'Imbuto della crisi e. so
prattutto, non cesserà di es
sere eternamente in bìlico tra 
effimeri boom e recessioni 
distruttive. Ecco perchè in 
questo autunno gli edili si do
vranno particolarmente bat
tere sul terreno della politica 
economica, a cominciare pro
prio dal decreti. 

« La FLC — ha precisato 
a questo proposito 11 segre
tario generale della Flllea-
CGIL. Claudio Truffi — men
tre è Impegnata affinchè le 
misure di emergenza si tra
ducano subito da parole In 
fatti, torna ad indicare nel 
rilancio della legge sulla casa 
(per almeno dieci anni) e 
delle opere pubbliche connes
se all'agricoltura, alla sanità, 
ai trasporti, uno dei fattori 

.traenti e riformatori per usci
re dalla crisi ». 

In questo contesto, d'ac
cordo con le altre categorie. 
* necessario — ha aggiunto 
Truffi — «prevedere imme
diatamente grandi iniziative 
di lotta di portata nazionale 
(guidate e organizzate dalla 
Federazione CGIL, CISL, 
TULI attorno alle questioni 
della casa, del Mezzogiorno, 
delle Partecipazioni statali ». 
Il segretario della Flllea ha 
inoltre ribadito la volontà del 
sindacati «di avere nel pros
simi mesi un confronto glo
bale e nello stesso tempo ar
ticolato su contratti e cam
biamento sociale, un confron
to dal anale derivino concreti 
risultati ». 

Anche Camiti ha chiesto 
che il governo faccia sapere 
subito « quali decisioni vuole 
prendere in tema di occupa
zione e investimenti » e ha 
Indicato gli obicttivi essen
ziali del confronto dal quale 
far uscire, appunto, risultati 
rapidi e tangibili' innanzitut
to In questione della spesa 
pubblica, legata ad una tra
sformazione del sistema fi
scale. « Ogni anno — ha det
t o — s i registra una evasione 
di 8 000 miliardi che è II dop
pio di quanto lo Stato ha 
intensione di spendere nei 
prossimi due o tre anni, per 
far fronte alla recessione ». 

In secondo luogo, vanno 
discussi gli orientamenti di 
politica industriale, con par
ticolare attenzione al ruolo 
delle Partecipazioni statali. 
Infine il Mezzogiorno, predi
sponendo un plano di emer
genza e strappando primi 
risultati per la Campania 
Camiti, a questo proposito. 
ha fatto propria la proposta 
di una grande manifestazio
ne di tutte le categorie im
pegnate nei rinnovi contrat-

Assoturismo 
e FIEPET 
firmano 

il contratto 
E' stato firmato Ieri al mi

nistero del Lavoro fra i sin
dacati di categoria dell» 
CGIL, CISL. UIL e l'Assotu-
rlsmo e la Fiepet (aderenti 
alla Confesercenti) 11 contrat
to nazionale di lavoro del di
pendenti degli alberghi e del 
pubblici esercizi. 

Contemporaneamente alla 
firma. l'Assoturismo e la 
FIEPET hanno presentato al 
ministro del Lavoro on. To-
ros — Informa un comuni
cato della Confesercenti — 1» 
richiesta di fiscalizzazione 
degli oneri sociali per le pie-
cole e medie aziende del tu
rismo e de! settore del pub
blici esercizi. 

Assoturismo e FIEPET han
no inoltre precisato che la 
firma del contratto «non 
comporta 11 venir meno del
le grosse perplessità che ca
se hanno avuto non per 1 
giusti diritti riconosciuti al 
lavoratori, ma perché PIPE 
e FAIAT durante la discus
sione per il contratto non 
hanno voluto tutelare le ole-
cole e medie aziende richie
dendo la fiscalizzazione de
gli oneri e crediti agevolati 
per alleviare 1 costi di geette-
ne aggiuntivi 

Incontro 
al Ministero 
sull'industria 

tessile 
Si è svolto ieri un incon

tro presso il ministero dellla-
dustrla, tra sindacati, padro
nato e governo, promosso per 
la costituzione di una com
missione e di un ufficio per 
1 problemi della programma
zione nel settore tessile e del-
l'abbigliamento, per II con
trollo delle situazioni più acu
te di crisi e per l'attuazione 
di misure di finanziamento 
alle az.ende del settore, mi
sure condizionate alla ga
ranzia dell'occupazione. 

La segreteria delia FULTA 
avrà nel prossimi giorni una 
.serie di Incontri per ottenere 
garanzie effettive dì occupa
zione nel settore: questi in
contri sono già stati organiz
zati con la Conflndustria a, 
presso '] ministero dell'Indu
stria, con la Montedison e la 
GEPI, e deve essere convo
cato un incontro con la Tt-
scon Eni. 


